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Danzamania

Lotta alle zanzare, Centro
Operativo biellese:
"Fondamentale collaborazione
con amministrazioni e cittadini"

ATTUALITÀ | 18 giugno 2019, 10:08

Il responsabile territoriale del Centro, Davide
Bruciaferri, ha incontrato sindaci e amministratori dei
59 comuni biellesi e vercellesi aderenti al progetto. La
presentazione delle linee di intervento si è svolta ieri, 17
giugno, nell'auditorium comunale di Gaglianico, che
ha dato la propria disponibilità a ospitare l'incontro

Il dottor Bruciaferri durante la presentazione del progetto

"Un grande problema spesso sottovalutato e
causato da piccoli elementi". Così il sindaco di
Gaglianico Paolo Maggia ha introdotto la
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presentazione del progetto di lotta alle zanzare,
che si è svolta ieri mattina nell'auditorium del
comune, messo a disposizione del dottor Davide
Bruciaferri dall’amministrazione comunale.
Bruciaferri, responsabile territoriale del Centro
Operativo per il Biellese ed Alto Vercellese (che fa
parte dell’IPLA ‐ Lotta alle zanzare in Piemonte),
ha presentato il progetto a sindaci e
rappresentanti presenti, che a fine presentazione
hanno mostrato il loro interesse nel voler condurre
al meglio l’azione, anche attraverso serate di
sensibilizzazione ai propri cittadini.

Nel Biellese sono 45 i comuni che hanno aderito al
progetto portato avanti dal Centro Operativo:
Benna, Bioglio, Borriana, Brusnengo, Casapinta,
Castelletto Cervo, Cavaglià, Cerrione, Cossato,
Curino, Donato, Dorzano, Gaglianico, Gifflenga,
Graglia, Lessona, Massazza, Masserano, Mezzana,
Mottalciata, Muzzano, Netro, Occhieppo
Superiore, Piatto, Pollone, Ponderano, Pray,
Quaregna Cerreto, Ronco, Roppolo, Sordevolo,
Sostegno, Strona, Torrazzo, Vallanzengo, Valle San
Nicolao, Verrone, Vigliano, Villa del Bosco,
Villanova, Viverone, Zimone e Zumaglia, oltre alle
new entry Occhieppo Inferiore e Sandigliano.
Considerando anche i comuni del Vercellese
aderenti (Albano, Arborio, Buronzo, Ghislarengo, Greggio, Lenta, Lozzolo,
Palazzo Canavese, Piverone, Roasio, Rovasenda, San Giacomo e Villarboit) si
tratta del progetto più grande del Piemonte.

“L'obiettivo ‐ spiega Bruciaferri ‐ è di coinvolgere più paesi possibili,
sensibilizzando i cittadini ad agire nel loro piccolo per contribuire alla lotta:
ognuno di noi può fare qualcosa e la collaborazione delle amministrazioni è
fondamentale”. Gli interventi che il centro operativo porta avanti
annualmente sono di tipo larvicida (applicazione di prodotti che uccidono e
prevengono la formazione delle larve, le cui uova vengono deposte per
natura nelle zone umide ed acquatiche) e adulticida (trattamenti per
ridurre la presenza della zanzara adulta). “L’intervento sulle larve è il
migliore, in quanto si tratta di un’azione di prevenzione. Tenendo conto di
un territorio suddiviso indicativamente in aree urbane, aree naturali
accessibili, aree agricole, aree boschive e inaccessibili, non possiamo avere
il controllo e intervenire su tutte le zone: per questo c’è bisogno del
sostegno delle amministrazioni, sia per collaborare negli interventi, sia per
sensibilizzare i propri cittadini”.

E a tal proposito, gli amministratori presenti hanno preso parola per
chiedere una soluzione nell’ambito delle risaie e delle colture irrigue su
terreni impermeabili che possono rappresentare potenziali focolai di
zanzara e che per legge non possono essere trattate nemmeno con i
prodotti biologici di cui il Centro Operativo dispone. Come ha spiegato il
responsabile Bruciaferri, per poter intervenire sulle colture agricole è
necessario che la Regione Piemonte ne faccia richiesta al Ministero della
Salute, che a sua volta inoltra l’istanza al Ministero delle politiche agricole
alimentari e forestali e a quello dell’Ambiente in modo da ottenere una
revoca temporanea della norma inerente, come già accaduto in passato.
Insomma, si tratta di una mera questione politica che la nuova giunta
guidata da Alberto Cirio dovrà affrontare.

“L’obiettivo non è sterminare totalmente le zanzare ‐ ha sottolineato il
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dottore ‐ perché sarebbe un grave errore a livello ecologico, che
intaccherebbe l’ecosistema. Sicuramente, però, con la collaborazione dei
privati è possibile ridurre di molto il fenomeno in continuo aumento”. Il
Biellese ospita annualmente tre principali categorie di zanzare: quella
comune, temuta perché potenziale portatrice della West Nile; la tigre,
proveniente dal sud est asiatico e potenziale vettore di diverse malattie; e
quella di risaia, che con il suo apparto alare ben strutturato è in grado di
spostarsi anche di una quindicina di chilometri, diversamente dalle altre due
che una volta deposte le uova non si allontanano oltre qualche centinaio di
metri. 

La squadra del Centro Operativo territoriale è composta dal dottor
Bruciaferri, referente tecnico scientifico, da cinque tecnici e tre squadre
operative, oltre al gruppo di volontari che ogni anno si dedica alla
prevenzione sul lago di Viverone. Le richieste che il Centro inoltra ai
comuni non si fermano soltanto al coinvolgimento dei cittadini: come ha
spiegato il tecnico, ad ogni amministrazione viene chiesto di individuare un
referente comunale per il progetto e di segnalare focolai sospetti per poter
effettuare eventuali sopralluoghi in collaborazione con i tecnici del comune.
La sensibilizzazione rimane il caposaldo del progetto: tante le iniziative che
a tal proposito il Centro Operativo organizza annualmente (distribuzione
materiale informativo, serate divulgative, pubblicazione di articoli, attività
didattiche con le scuole e predisposizione bollettino settimanale) ma
fondamentale è la collaborazione dei comuni aderenti attraverso la
trasmissione di informazioni alla popolazione, la distribuzione di brochure e
materiale informativo, la pubblicazione online e in bacheca del bollettino
che ogni comune riceve periodicamente dal Centro Operativo, ma anche
l’organizzazione di serate informative e la promozione degli incontri con le
scuole.

Ai comuni viene inoltre richiesta assistenza tecnica alle squadre operative,
che si traduce ad esempio nel favorire l’accesso per intervenire su eventuali
focolai posti in aree pubbliche, e collaborazione attraverso l’affissione di
avvisi pubblici in caso di intervento adulticida, lo sfalcio di aree prative in
fioritura prima del trattamento e le ispezioni in aree adibite a orto o in
aziende florovivaistiche, senza dimenticare la pianificazione e la
promozione di altre azioni che puntino alla prevenzione. Fondamentale,
infine, è il ruolo delle amministrazioni nel favorire il contatto tra tecnici del
Centro Operativo e la cittadinanza. Ogni comune è libero di intraprendere
iniziative supplementari a rafforzamento del progetto, come ad esempio la
distribuzione alla popolazione di prodotti per il trattamento delle caditoie in
ambito privato. I comuni aderenti al progetto sostengono mediamente una
spesa che varia da 1 euro ad abitante per i comuni al di sotto dei 5mila
residenti a 50 centesimi di euro ad abitante per quelli al di sopra di tale
soglia.
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